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Introduzione 

Lo studio di una città come Roma centro della cattolicità 
e sede del governo dello Stato pontificio, in cui il potere politico 
religioso doveva coesistere col potere municipale, divenuto poi 
parvenza di potere eSige una complessità di approcci meto 
dologici che non possono comunque prescindere da due filoni 
privilegiati: lo studio della gestione del potere statuale e lo stu 
dio della realtà urbana sostanziata dalla presenza di potere loca 
le (ci si riferisce soprattutto alla lunga egemonia delle due fami 
glie feudali Orsini e Colonna, coi gruppi familiari alleati di 
origine nobile o mercantile), dalla esistenza di una vita associa 
tiva di tipo religioso o artigianale o economico, dalla immigra 
zione di numerosi gruppi «nazionali» o etnici, ecc. 
Se il primo filone, perseguibile più facilmente per l'età mnoder 
na, porta a cogliere il senso e il valore della città come insieme 
e quindi a rilevare l'esemplarità degli interventi architettonico 
urbanistici, il secondo filone permette invece di cogliere il lento 

crescere della città nuova dalle ceneri e sullo scheletro dell'anti 
ca nel tessuto edilizio e nell'intricato sistema infrastrutturale dove 
ai percorsi ufficiali si sovrappongono quelli legati alla vita eco 
nomica, commerciale e sociale, dove la vita pulsa per piccole 
aree di influenza di gruppi familiari corrclati tra loro oltre che 
col bipolarismo feudale, con lo Stato e con PImpero. 
Come è noto, dal 1972 abbiamo cercato di esperire primo 
filone metodologico in una serie di studi sulla politica «urbani 
stica» dei pap1, culminati nei volumi sull'arte e sulla città degli 
Anni Santi (1984, 1985). Per quanto riguarda invece il secondo 
filone, abbiamo avuto la ventura di avviate nel 1976, presso 
I'Università di Roma, una ricerca sistematica sulla città alla fine 
del medioevo con un gruppo di lavoro costituito da laureandi 
dell' Istituto di Storia dell'Arte. In quell'occasione avvertimmo 
tra l'altro la necessità di privilegiare la storia di un gruppo fa 
miliare nei suoi rapporti coi maggiori gruPp1 di potere e, dalla 
fine del '400, col potere papale. L'esito finora più significativo 
di tale ricerca è questo volume esemplare sui Cenci. 

Si tratta di una ricerca-campione, costruita attraverso una nuova 
sistematica campagna di rilevamento della documentazione d'ar 
chivio, che consente di far compiere un passo avanti fondamen 
tale al laboratorio storiografico, col tentativo di ricostruire una 
microstoria diacronica che interessa almeno sei secoli di vicende 
urbane, e da cui emergono parallelamente in una nuova luce 
il quadro politico-sociale, le attività economico-finanziarie e le 
vicende di mecenatismo artistico. 



Sgombrando il campo dalle fantasie mitologiche che pure con 
tinuano a condizionare la storiografia sulle farmiglie romane que 
sto volume restituisce con inesausta acribia la consistenza reale dei 
Cenci; viene ricostruita capillarmente la politica dei matrimoni con 
strategie che risultano soprattutto <esogame», proiettate cioè all'e 
sterno dell'area di influenza (si tratta di dati che sovvertono il qua 
dro storiografico fin qui accreditato), là dove le motivazioni politi 
che sembrano prevalere sugli interessi economici. A livello quanti 
tativo, i Cenci si rivelano, nell'ambito della nobiltà municipale, 
come uno dei gruppi più consistenti (prima del Sacco del 1527 con 
sisteva in almeno 250 bocche, di cui 100 appartenenti alla «fami 
glia» del solo Francesco). Dopo la metà del '500 avviene il cambia 
mento di orbita - abbastanza generalizzato per igruppi nobiliari 
analoghi - che porta i Cenci a integrarsi nella sfera della Curia 
pontificia: si tratta dell'ultima ascesa che prelude però alla grave 

crisi degli ultimi anni del secolo, quando il processo a Giacomo 
e Beatrice Cenci con le conseguenti condanne costituisce un severo 
monito per tutta la nobiltà cittadina che tendeva ad allearsi con 
potenze straniere. Nel '600 i Cenci si riducono cosi a semplici «gen 
tiluomini privati». L'analisi storica consente di individuare esatta 
mente il nucleo edilizio dei Cenci in quell'area del rione S. Ange 
lo delimitata dalle piazze nodali del quarticre ebraico (piazza Giu 
dea e Mercatello, poi piazza del Tempio), l'arca fluviale dei Vacci 
nari, la zona dei Branca e il tratto della «via Mercatoria» dominato 

Le ultime acquisizioni della topografia antica rimuovono dall'«area 
cinciana» (cosi viene definita, ad esempio, nella pianta di Roma 
antica di Ligorio del 1561), il Teatro e la Cripta di Balbo, mentre 
collocano con esattezza il Tempio dei Dioscuri sotto la chiesa «pa 
latinas di s. Tommaso: il trasporto sul colle capitolino dei gruppi 
statuari dei Dioscuri, rinvenuti nel 1560-61, sancisce emblemati 
camente e quasi suggella il legame dei Cenci col Campidoglio. Nel 
basso medioevo il «Monte dei Cencis domina la zona di cerniera 
tra le aree di influenza degli Orsini e dei Savelli (collegati ai Co 
lonna), a diretto contatto con le attività esercitate dagli ebrei. Va 
sottolineata anzi la volontà dei Cenci di creare una sorta di stato 
cuscinetto in un rione di importanza capitale come S. Angelo. 

nucleo edilizio dei Cenci può essere utilmente confrontato coi 
complessi fortificati degli Orsini e dei Savelli. La icerca di Mario 
Bevilacqua dimostra anzi, a correzione di quanto s'e finora ritenu 
to, che il complesso «cinciano» si configura in modo anomalo ri 
spetto alla tipologia fin qui nota per i nuclei edilizi della nobiltà 
mercantile: si tratta invece di una vera c propria «corte» del tipo 
di quelle della nobiltà feudale con torri e piazze private. 

Da approfondire ulteriormente è il problema dell' entità c dei mo 
di di intervento del potere pontificio in quest'arca. E cosi pure re 

stano da chiarire meglio le motivazioni e i fondamenti economici 
della nuova politica di immagine svolta dai Cenci dopo la metà 
del 's00 con la radicale ricostruzione dei loro palazzi (olre che con 
I'acquisizione di feudi e di ville) che coincide non casualmente sia 
con I'accostamento alla Curia pontificia sia con la riduzione degli 
cbrei nel Ghetto. 

Maria Luisa Madonna 

dai Santacroce. 
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